
TOMMASO MEDICI
SESTO AMMIRAGLIO.

L Galerati /accedette in quell’anno mille cinquecento-
ottanta quattro il Cavalier Tommafo Medici Fio¬
rentino, che, per il merito della fuanafcita, e de'
fuoi fatti egregi, hebbe anche dappòi il titolo di Ge¬
nerale . Appena ufcito in corfo fece preda di molti
Legni minori, e di molti Schiavi 5 ma le fueimpre-
fepiù confiderabili furono tre in Mare,e tre in terra ;

e fono le feguenti, Incontrarono le noflre Galee, mentre navigava¬
no nell’ Arcipelago, un Vafcello d’alto bordo, che carico di viveri T
e d'armi veniva da Negroponte . L’incontro avvenne vicino ad An¬
dro; e datogli dalla noflra Squadra il fegno, cheli rendefle, rifpofe
con un colpo di palla , e fi alleili per l’alfalto. Ma per fuo male ; pef-
chè aperto in più luoghi dal nollro Cannone, non rimanendogli al
fine altro fcampo, inveflì in terra , che fu runico mezzd, perlaiva¬
re a pochi la libertà, con lafciar’il Legnose le merci in preda all*
acque, ed a’Nofiri l’onore della Vittoria .

L’altra imprefa conlìderabile fu l’acquillo della Galea di Simain
Rais, famofoGorfaro, che fcorrendo in compagnia d’altre Filile mi¬
nori le fpiaggie della Puglia, haveva , lingolarmente intorno a Paola,,
mefio alla catena molti Grilli-ani. Ma fu forprefo dalla noftra Squa¬
dra sì all’ improvifo, che appena hebbe tempo di prepararli all’ aflal-
to . Fu però lungo il contrailo , mentre s’haveva da combattere con
Gente avvezza a cimentarli, e che perdeva tutto in un colpo la robba,,
e la libertà. Ma finalmente prevalfero i Noliri ; e con la liberazione
di dugento Criftiani, e con l’acquiflo d’altrettanti Turchi coronaro¬
no i! loro valore.

L’ultimo acquido di mare fu di due Galeotte, e fei Ca ramo fa li
che odiarono a’Nofiri molto fangue, ed un fiero combattimento?
ma in fine fi fottornifero dal Medici , che aggiunfe alla fua Ciurma
trecento Schiavi, dopo ha ver liberato più drcentoCrifìiani. Ncqui
finirono le Aie glorie; perche feguitandoa feorrere Tacque di Barbe¬
ria, altri cento Schiavi mife in catena ? ed , andando di conferva con
le Galee di Genova , n’hebbe di parte ottantotto? laonde ritornò 3
Livorno con l’aggiunta di quali cent’ Hnomini da remo , per rinforza
della fua Armata, e per trionfo della fu.a condotta *
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All’imprefe di Mare fuccedetteroquelle di Terra, e furono il facv

co del Gattello della Terra a Rodi, che riufcì fenza contrailo, ed il
faccodiMonailero inBarberia,. e di Niefianell’Arcipelago,che in¬
contrò molta renitenza.. Imperocché nell’uno,, e. nell’altro luogo i
Paefani * dato all’armi, e montati anche in buon numero di Caval¬
li , pretefero di togliere a’ Noltri fcefi in terra ,. non folo la preda , ma
le armi , la libertà, la vita, perfuadendon d’incontrar Gente avvez¬
za folo a rubbare.. Mai Cavalieri,. ediSoldati, poilifi in ordinanza
per combattere, fecero tale renitenza, che poterono ritornare a! Ma¬
ire con la preda » e con l’onore della Vittoria..
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